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Il presidente della FIGC sostiene che tutto si svolgerà nella più completa correttezza 

: «Solamente Don Revie 
parla di gioco duro degli italiani» 

Per la zona di Roma 

Italia -Inghilterra 
in TV: il pretore 
decide domani 

E' s ta ta r imandata a do
mani la decisione della I 
Sezione civile della Pretura 
di Roma in merito al ricorso 
urgente presentato d;t un 
gruppo di sportivi romani 
per sollecitare la trasmissio
ne in diret ta di Italia-Inghil
terra. da parte della TV. an
che per la zona di Roma. 

Da parte sua la TV. chia
ma ta diret tamente in causa. 
si è costituita in giudizio 
presentando una memoria 
scritta, dove si afferma tra 
l 'altro: « Innanzi tutto e op
portuno attirare l'attenzione 
del magistrato sulla circo
stanza che lo spettacolo co
stituito dall'incontro di cal
cio non è un prodotto, né in 
qualche modo gestito dalla 
RAI-TV. Infatti l'evento 
sportivo sotto il profilo im
prenditoriale è il risultato di 
un'attività economicamente 
organizzata da soggetti di
versi dalla RAI. qualificata 
e svolgentcsi in un luogo al 
quale il pubblico può acce
dere mediante il pagamento 
di un corrispettivo ». 

Nella memoria si aggiun
ge: « Che lo spettacolo ap
partiene alla Federazione 
Italiana Giuoco Calcio, che 
per effetto dei suoi atti or
ganizzativi. lo realizza e ne 
fa il prodotto ' di una sua 
specifica e professionale atti
vità, assumendo su di sé ogni 
relativo rischio, connesso o 
conseguente alla sua effet
tuazione ». In sostanza la 
RAI-TV pur essendo un ente 
pubblico scarica le responsa
bilità alla Federcalcio con la 
quale ha stipulato un con
t r a t t o con precise norme sul
la trasmissione delle part i te . 
A questo punto c'è da porre 
subito una domanda. Il con
t ra t to t ra RAI-TV e Feder
calcio è legittimo sia dal 
punto di vista costituzionale 
( tut t i i cittadini hanno gli 
stessi diritt i) che da quello 
commerciale (il canone ra
diotelevisivo è uguale per 
t u t t i ) ? La discriminazione 
che verrebbe'"falla, a'éllIntèn
t i della zona di Roma, esclu
si dalla trasmissione in di
ret ta , potrebbe far scat tare 
alcune norme del Codice Ci
vile sulla legittimità del 
contra t to e al tempo stesso 
servirà a chiarire su! piano 
giuridico l'effettiva colloca
zione della Federcalcio. una 
branca sportiva del CONI 

che tra l'altro si finanzia con 
ì proventi de! Totocalcio 
quindi con un introito a ca
rat tere pubblico. Per tanto la 
decisione che il pretore dott. 
Aiello prenderà domani po
trebbe rivestire una grande 
importanza sotto il profilo 
giuridico. 

Il presidente della Feder
calcio dott. Carrara ha com
mentato ieri questa disputa 
giudiziaria affermando che i 
motivi della discriminazione 
per la ripresa televisiva in 
diretta della zona di Roma 
(ma la «regola» è generale 
e riguarda tutte le zone in 
cui ricade la cit tà che ospi
ta la par t i ta) sarebbero pu
ramente sportivi. Sostiene 
infatti il dott. Carrara che 
l'esclusione della zona è sta
ta decisa a suo tempo per
ché alla Nazionale di calcio 
non venisse a mancare il 
s o s t e g n o dei tifosi per 
poter rendere al meglio sul 
piano agonistico. A par te le 
considerazioni sul « tifo » c'è 
da sottolineare che i bigliet
ti d'ingresso per Italia-In
ghilterra sono stati venduti 
o sono in vendita in nume
rose province italiane e per
t an to lo stesso motivo spor
tivo richiamato dal - dott. 
Carraro potrebbe apparire 
pretestuoso ai giudici. Il pre
sidente della Federcalcio. co
munque si rende conto, e lo 
ha detto, che un'eventuale 
decisione del magistrato favo
revole alla richiesta degli 
sportivi che chiedono la di
retta all ' intero territorio na
zionale. costringerà RAI e 
Federcalcio a rivedere il con
t ra t to e la Federcalcio in par
ticolare a rivedere le sue po
sizioni nel senso di puntare 
alla «differi ta» anziché alla 
diretta con le attuali limita
zioni, cosa quest'ultima che 
non mancherà di suscitare 
vaste reazioni rappresentan
do in ogni caso un passo 
indietro. Il ricorso presentato 
dai tifosi romani avrà co
munque un primo risultato 
positivo per quanto ' riguarda 
Italia-Inghilterra poiché la 
Federcalcio sembra ormai de
cisa a far irradiare la tra
smissione televisiva a Roma ; 

Gli azzurri, dopo il pranzo consumato in un albergo dell'EUR, si sono trasferiti a Fiuggi • Le dichia
razioni di Bernardini e Bearzot • Il parere di Antognoni, lardelli, Cuccureddu e Mozzini • Oggi 
preparazione alla scuola centrale di pugilato di Fiuggi e domani partita amichevole a Frosinone 
Italia-Inghilterra: comincia 

l'avventura. Dopo l'amiche
vole con la Jugoslavia e lo 
esordio nel girone eliminato
rio mondiale con il Lussem
burgo è in arrivo il primo ap
puntamento che conta. 

Ieri per i diciotto convoca
ti c'è stato il primo giorno 
di Nazionale. Nella tarda 
mat t inata si sono radunati 
in un ristorante-albergo alla 
periferia di Roma, dove i gio
catori hanno pranzato, quindi 
trasferimento rapido in pull-
mann alla volta di Fiuggi, 
dove ha avuto inizio il ritiro 
collegiale vero e proprio. Nei 
raduno dell'Eur gli azzurri, i 
tecnici, i medici, gli accom
pagnatori e ì massaggiatori 
sono arrivati alla spicciolata. 
Prima il gruppo Torino-Juve 
e poi. a mano a mano, tutti 
gli altri. 

In notevole ri tardo il duo 
Inter-Milan formato da Pac
chetti e Capello, ri tardo che 
ha creato qualche attimo di 
suspense. Infatti di loro non 
si riusciva ad avere .notizie. 
né se erano partiti, né quando 
sarebbero arrivati. Alle 14, 
trafelati, hanno fatto final
mente il loro ingresso nella 
sala da pranzo, quando già 
i compagni erano al caffè e 
all 'amaro. Naturalmente al
l'indirizzo dei due sono par
tite pungenti frecciate e do
po cena nel « buen retiro » 
della cittadina termale han
no pagato l'immancabile mul
ta, sotto forma di champa
gne di marca. 

Tornando alla nazionale, 
occorre dire che fra gli az
zurri c'era molta euforia e 
un insolito ottimismo. Sen
z'altro è un buon segno, 
che ci consente di nu
trire serie speranze in vi
sta di questo confronto che 
riveste notevole importanza 
per il futuro « mondiale » del
la sauadra azzurra. 

«Dal risultato di mercoledì 
si potranno trarre concrete 
indicazioni in merito alle no
stre reali possibilità » così il 
presidente Carraro ha com
mentato il prossimo appunta
mento degli italiani. 

« Un risultato positivo ci 
darebbe quella carica mora
le necessaria per proseguire 
di slancio; diversamente le 
cose si complicherebbero. Co
munque — ha det to Carraro 
— è una partita aperta ad 
ogni risultato, e dove il fat
tore campo ha un'importan
za relativa. In ogni caso i 
nustri giocatori stanno mol
to bene, in palla e questo mi 
fa ben sperare ». 

In tanto gli inglesi, se è 
vero quanto riportato da al
cuni giornali, hanno dato vi-^ „ „ „ U A , „ „ „ J : * „ j . | I ^""1 KIVI litui. IlctllUU UitLO VI 
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biglietti avrebbe già da to ri 
sultati più che soddisfacenti. 

f. S. 

gratoria nei confronti del 
gioco italiano, ritenuto da 
loro violento, affermando tra 
l 'altro che sui nostri campi 

GRAZIAMI, PATRIZIO SALA E ZOFF ieri al raduno azzurro 

è impossibile giocare in con
dizione normali per le forma
zioni ospiti. Forse con ciò 
cercano di influenzare e di 
mettere sul chi vive la terna 
arbitrale? 

a Sinceramente la cosa non 
ini risidta. lo leggo tutti i 
giorni i quotidiani inglesi e 
non ho notato questo loro 
atteggiamento. Diciamo piut
tosto che è Don Revie, il di
rettore tecnico dei bianchi a 
fare il "piagnino". Soltanto 
lui ha fatto dichiarazioni ma
ligne, sollevando dei proble
mi inesistenti. Infatti a 
quanto mi risulta, non tro
vo negli aìinali del calcio 
una partita internazionale. 
giocata in Italia, finita in 
malo modo. Si è svolto sem
pre tutto nella maniera più 

Per Italia-Inghilterra 
in vendita ancora 
quindicimila curve 

Ancora quindicimila biglietti di 
curva sono a disposizione degli ap
passionati che desiderano assistere 
ad Italia-lnghliterra in program
ma mercoledì. Tutti i biglietti di 
numerata Monte Mario e Tevere so
no terminati. Se si arriverà al tut
to esaurito, l'incasso per la FIGC 
sarà di 230 milioni circa. 

Sul ring del Palalido milanese davanti a Domingo Gimenez 

Stasera toccherà a Vezzoli 
difendere un altro «europeo» 
E' quello dei pesi leggeri junior che costituisce, insieme al match Azevedo-Guillotti, i/ 
clou di un'interessante riunione - Una sfida mondiale tra Marco Scano e Carlos Palomino! 

Il miraggio di raccogliere 
80 mila dollari potrebbe invo
gliare il californiano Carlos 
Palomino a presentarsi in 
Sardegna con la sua cintura 
dei « welters », versione World 
Boxing Council mentre l'al
t ro campione mondiale in ca
rica è il messicano Jose Cue-
vas . La par t i ta con Palomi
n o protagonista dovrebbe 
svolgersi a Cagliari il primo 
maggio 1977 e lo sfidante sa
rebbe, na tura lmente . Marco 
Scano campione d'Europa del
le 147 libbre. Questo sardo di 

31 anni suonati l 'abbiamo vi
sto in TV mercoledì sera 
respingere l 'animoso parteno
peo Luciano Borraccia dopo 
14 rounds duri e serrati , ma 
che hanno destato perplessi
tà nei riguardi del vincitore. 
Quando il dottor Acetura di 
Bari suggerì all 'arbitro Po-
letti di fermare Borraccia fe
ri to sotto l 'arcata sinistra, esi
stevano a nostro parere al
meno 4 punti di vantaggio 
per Marco Scano, tut tavia il 
discepolo di Branchini ci è 
sembrato allegramente vulne-

ln amichevole 

La Roma fa pari 
a Benevento (2-2) 

BENEVENTO: Borghese (Meni
lo dal 1 9 ' ) ; Battilani (Fracassi dal 
3 S ' ) , Vecchi* (De Foglio dai 4 6 ) . 
Radio. Gibellini, Peremo (De Falco 
dal 4 6 ' ) ; I n o . Zanino (Aie** dal 
4 3 ' ) , Scarpa, Majnini, Tedotdi 
(Bozzi dal 8 5 ' ) . 

ROMA: P. Conti; Sandrcani, CM-
noltato: Maggiora (De Tornatasi dal 
SO'), Santarini, Fazzi: B. Conti, Pel
legrini, Sabatini (De Rossi dal 7 5 ' ) , 
De Sisti, Prati. 

MARCATORI: I tempo De Sisti al 
16 ' . Magnini al 25*. Prati al 39 ' ; I l 
tempo Gibellini al 5'. 

BENEVENTO. 1 1 . 
- Partita divertente e proficuo al

lenamento per la Roma ed il Be
nevento oggi al Meomartini. Le im
portanti esse tu e di Boni, Musiello e 
Di Bartolomei nella Roma e di Sa
batini nel Benevento, non hanno im
pedito agli spettatori presenti di as
sistere ad una partita con tratti di 
gioco abbastanza piacevoli. Della 
Roma, soprattutto, interessava ve
dere Prati dopo la lunga assenza in 
campionato. Pur senza tonare ed 
anche se marcato bene da Gibellini, 
il giocatore si è mosso abbastanza 
bene segnando tra l'altro un'otti
ma rete di testa. Il Benevento dal 
canto suo ha messo in mostra una 
manovra corale che Irata ben spe
rare per i prossimi impegni. 

Al termine dell'incontro Lied-
kolm si e mostrato abbanza sod
disfatto delta prova dei suoi e del 
tandem Pellegrini-Prati. Il risulta
la) in definitiva è giusto anche se 
R Benevento può recriminare su un 
(•!•) di l u o ed uno di Magnini. 

t i 

Al 16' la Roma va in gol. San
tarini. uno dei mg!.ori della par
tita. scende verso la rete del Bene
vento e scambia in verticale con De 
Sisti che dal d.schetto del rigore 
batte Borghese. Al 25' il pareggio: 
scarnb'o Magnini-lzzo-Magnini al li
mite dell'area della Roma e tiro di 
quest'ultimo che fulmina Conti. Al 
39* una punizione di Prati è deviata 
n angolo da Borghese. Sull'angolo 

che segue. Pellegrini serve alla per
fezione Prati che insacca con preci
so stacco di testa alla destra del 
numero uno sannita. Nella ripresa 
al 5' De Foglio trova un preciso 
corridoio tra due difensori della 
Roma e serve Gibellini che scatta 
e insacca all'angolo opposto a quel
lo dove si trova Conti. 

Sollier deferito 
alla* Disciplinare » 

L'Ufficio inchieste della Federcal
cio ha archiviato nella riunione di 
ieri il «caso Sollier», relativamente 
al suo libro « Calci, sputi e colpi 
in testa » non avendo riscontrato 
in esso elementi atti a ritenere 
la sussistenza di illeciti sportivi. 
I l giocatore, autore del libro, è 
stato delerilo alla Commissione 
disciplinare per aver espresso pub
blicamente affermazioni e giudizi 
lesivi della reputazione del pre
sidente della Federcalcio. di diri
genti e dell'allenatore v di un soda* 
lizio sportivo nonché di giocatori 
di altre squadra» 

rabile ai sinistri come ai de
stri dei suo sfidante. Marco 
Scano lo riteniamo eccellen
te « fighter » coraggioso, spet
tacolare. coriaceo, però dopo 
il 10. assalto è sembrato as
sai stanco anche se al mo
mento dello « stop » stava. 
forse, ritrovando il « secondo 
f iato •> 

L'impresario cagliaritano 
Ortu si accorgerà che 
gli 80 mila dollari ottimisti
camente offerti a Palomino 
potrebbero costare poco meno 
di 95 milioni di lire. Tenuto 
poi conto del resto, cioè IVA 
e 3IAE, ritenuta d'acconto e 
tasse varie (comunali, fede
rali. mondiali), dei viaggi e 
degli alberghi per arbitri , pu
gili e giudici, della pubblicità, 
dell'affitto dello stadio, della 
a borsa » per Scano e per sii 
altri boxeurs sul cartellone. 
la spesa complessiva per il 
«meet ing» del primo maggio 
supererà sicuramente i 150 
milioni di lire. Per il signor 
Ortu sarà un'impresa dispe
rata . impossibile forse, far 
quadrare ì conti perché la 
TV italiana è avara mentre 
a quella degli Sta t i Un.ti il 
« fight » t ra Carlos Palomino 
e Marco Scano potrebbe non 
interessare. Disperata, sia pu
re in minor misura, appare 
anche l'impresa odierna del
l'impresario milanese Gianni 
Scuri che nel nostro palaz-
zetto presenta il bresciano 
Antale Vezzoli. campione di 
Europa dei « leggen-juniores » 
e lo sfidante spagnolo Do
mingo Gimenez Martinez. Per 
non rimetterci. Scuri dovreb
be incassare poco meno di 
18 milioni. 

Sul cartellone di stasera, 
che giudichiamo vario ed at
t raente . oltre al campionato 
europeo, vediamo una sfida 
d'alta scuola t ra il brasiliano 
Everaldo Costa Azevedo e 
l 'argentino Mario Guillotti, 
due pesi « welters » da gra
duatoria mondiale. Saranno 
8 rounds di « nobile ar te » 
per gusti raffinati, per gente 
a t t en ta alle minime mosse 
dei due sud-americani. Costa 
Azevedo preferisce il gioco 
di rimessa. Mario Guillotti 
pure ma sono t an to esperti 
nel ring e cosi uomini da 
spettacolo che troveranno la 
maniera di t ramutare il loro 
confronto tecnico, atletico e 

tattico in un brioso e bril
lante combattimento da non 
dimenticare. Everaldo Azeve
do torna nel Palazzetto dopo 
una assenza durata 18 mesi, 
Mario Guilloti è la prima 
volta che vi approda. L'ab
biamo. invece, visto nel Pa
lazzone di San Siro superare 
magnificamente Oscar Apari-
cio il piccolo gladiatore nero 
di El Salvador. Il pronostico 
ci sembra maledettamente in
certo. mentre è più chiaro 
per Natale Vezzoli, un « figh
ter » dinamico, martellante. 
Per Domingo Gimenez. nato 
ad Amposta nel 1948. gli ita
liani sembrano difatti tabù. 
le sue «bestie ne re» : e s tato 
bat tuto a Novara da Giorgio 
Merlin, a Porto Torres da 
Giuliano Lai. a Milano da 
Giovambattista Capretti che, 
stasera, chiuderà ia riunione 
misurandosi con il quotato 
Jesus Rodnguez Delarosa del
le isole Canarie. L'anno scor
so, ad Oslo. Domingo Gime
nez Martinez tenne duro per 
15 rounds contro il norvegese 
Svein Enk Pau'.sen. un vin
citore d; Vezzoli. dimostran
dosi tenace, indomabile, spet
tacolare. Il combattimento 
odierno, fissato in 15 riprese, 
al peso di libbre 130. pari a 
kg. 58.968. sarà arbi trato dal
l 'austriaco Kuri Rado con Io 
svizzero Marty e Meuleuben 
del Belgio come giudici di 
sedia. L'apertura del «mee
t ing» è s ta ta affidata a Cle
mente Gessi, inedito a Mi
lano. che affronterà il bre
sciano Elia Bettmzoli. in 8 
assalti , per la «cintura An
tonio Castellini » il campione 
siciliano dei « medi-junior » 
scomparso tragicamente la 
scorsa estate. Gianni Scuri 
assicura che Gessi vale e po
trebbe diventare il prossimo 
sfidante di Lassandro, l'at
tuale campione d'Italia delle 
« 154 libbre ». Sempre Gianni 
Scuri, che se ne intende pa
recchio, dice che Rosario San-
na è a t tualmente il miglior 
peso leggero italiano malgra
do Usai. Antonio Puddu e 
Dom Monaco il napoletano 
tornato da New York. Ebbe
ne questo Sanna. pure lui 
inedito, cercherà di farsi ap
prezzare contro Valerio Fret
ta. 

Giuseppe Signori 

corretta, per cui non ho mo
tivo di preoccuparmi. Senza 
dubbio mercoledì all'Olimpi
co il clima sarà incandescen
te, ma ciò non toglie che l'in
citamento degli appassionati 
sarà corretto e sportivo. Su 
questo non ho dubbi ». 

In piena forma e loquacis
simo Fulvio Bernardini. Do
po essersi appar ta to a lungo 
con una graziosa collega. 
dando vita ad una lunga 
chiacchierata, si è messo o 
disposizione degli altri gior
nalisti. 

« Da quando sono alla gui
da della nazionale — cosi ha 
iniziato Fulvio — non ho inai 
visto i ragazzi in mia forma 
tanto splendida. Del resto 
novembre-dicembre, dal pun
to di vista della forma, per 
il calcio italiano è il periodo 
migliore. Tutti questi fattori 
mi lasciano di conseguenza 
ben sperare; mi fanno esse
re ottimista ». 

Rispetto all'incontro di giu
gno negli USA, quali diffe
renze esistono? 

« Prima di tutto negli in
glesi c'è Keegan, mentre da 
noi mancano Bellugi e Roc
ca. Sono fattori negativi che 
certo non ci favoriscono. Pe
rò il nostro collettivo dovreb
be garantirci una prestazio
ne sicuramente buona ». 

Insomma — abbiamo repli
cato — se non andiamo er
ra t i c'è una grande convin
zione in tutt i di ottenere un 
risultato-si. 

« Andiamoci cauti signori 
— interviene Bearzot — gli 
inglesi sono stati sempre una 
bestia nera per noi e ridurli 
alta ragione non è una cosa 
tanto semplice. Forse ci sen
tiamo più forti rispetto a due 
mesi fa e per questo regna 
un'atmosfera ottimistica». 

Ciò è forse scaturito dai ri
sultati positivi che la Juve 
ha ottenuto in Coppa Uefa. 
contro due delle più forti for
mazioni britanniche? 

« Una cosa sono le squadre 
inglesi — continua Bearzot 
— e un'altra è la nazionale. 
Non confondiamo le cose ». 

Tutt i gli sguardi in questa 
prima giornata azzurra, era
no logicamente puntati sugli 
juventini. Saranno sci i bian
coneri a scendere in campo 
contro gli albionici. quindi è 
logico che molto dipenderà 
dalle loro prestazioni. Di
ce Cuccureddu, uomo con
vocato sempre quando in 
programma ci sono i gros
si appuntamenti : «E* una 
responsabilità quanto mai 
pesante. Comunque tutto do
vrebbe risultare più facile per 
noi anche se si qiocherà. da 
un punto di vista tattico, in 
maniera diversa ». 

Ciò potrà crearvi dei pro
blemi? 

«Stente affatto, noi siamo 
abituati a giocare in tutti i 
modi, quindi sapremo adat
tarci anche al modulo della 
nazionale ». 

Anche per Tardelli ci sarà 
una diversa collocazione tat-

, tica. Da mediano di spinta 
a terzino con licenza di flui
dificare. 

a .Vorc è una novità, m az
zurro gioco sempre cosi. Do
vrò limitare il mio movimen
to e badare di più all'avver
sario ». 

Quindi avremo m campo 
un Tardelli snaturalizzato da 

| quelli che sono i suoi compi
ti abituali. 

«Non mi sento snaturaliz
zato, anche perché giocare 
nella Juve e nella nazionale 
sono due cose molto diverse. 
Poi m nazionale non ho mai 
giocato mediano, quindi non 
poiso dire come saprei cavar
mela ». 

Mozzini, dopo la deludente 
prova di Lussemburgo, dove
va essere escluso dall'» undi-

i ci » tmli-inghilterra, invece 
l'infortunio di Morini lo hci 
rimesso in gioco. Con che 
spirito — gli abbiamo chie
sto — lei affronterà questa 
partita, dopo le molte cri
tiche? 

« Probabilmente migliore. 
rispetto a quella giocata con
tro il Lussemburgo. Allora 
ero all'esordio e sapevo di 
avere tutti gli occhi puntati 
addosso. Per quanto riguarda 
il ripescaggio la cosa non mi 
ha disturbato affatto. Il 

-ghiaccio ormai è stato rotto, 
ora posso giocare più tran
quillo ». 

Infine Antognoni. Il cen
trocampista viola è in gran 
forma e promette una partita 
con i fiocchi contro gli in
glesi. 

«Le critiche che mi hanno 
scaricato addosso non mi 
hanno minimamente toccato, 
anclie perché non erano tut
te giuste. Nella vita del re
sto non si possono avere so
lo amici, ci sono anche i ne
mici che agiscono per partito 
preso ». 

Oggi comunque prima gior
nata di preparazione che si 
svolgerà nel pomeriggio, sul 
campo della scuola centrale 
di pugilato a Fiuggi. Domani 
amichevole con i ragazzi del 
Frosinone. squadra ciociara 
di « D ». e domenica, nel po
meriggio. rientro a Roma. 

Paolo Caprio 

Don Revie nei guai: 
si è infortunato Bowles 

LONDRA. 11. 
Una grossa tegola è caduta 

oggi sulla testa dell'allenatore 
della nazionale inglese di cal
cio Don Revie. Egli aveva ap
pena fatto capire di essersi 
deciso a giocare la carta se
greta dell 'attaccante Stan Bo
wles nell'incontro contro l'Ita
lia. ma il giocatore è stato 
costretto a letto da un attac
co di influenza e quindi ha 
dovuto rinunciare per il mo
mento alla convocazione. 

Positivo 
dibattito 

sullo sport 
nella scuola 

L'educazione tisica nella scuo
la è stata oggetto di una tavola 
rotonda svoltasi al CONI con la 
partecipazione di rappresentanti del 
mondo della scuola, dello sport e 
della politica. Oltre a Onesti. Pe
scante, Borghi, Carboni e Rossi 
Mori del CONI. Nebiolo (FIDAI.) 
e Notario (CSI), il dott. Mi-
stretta, ed il prof. Fabi del Mini
stero della Pubblica Istruzione, Lo-
forese. Fiumara e Ranucci delle as
sociazioni di categoria degli inse
gnanti di educazione fisica; il prò!. 
Manoni dcll'ISEF e. in rappresen
tanza del mondo politico, il sen. 
Pirastu (PCI) , l'on. Tesini (DC) 
e l'aw. Moretti (PSI ) . 

In una prima serie di inter
venti, è stato fondamentalmente 
rilevato che lo sport deve essere 
considerato un latto culturale a 
deve pertanto entrare di diritto 
nella programmazione sociale. Il 
problema dell'educazione fisica, in 
particolare, non ò allatto nuovo, 
ma emerge in modo prepotente in 
questo momento della vita del 
paese perché l'atteggiamento del
l'opinione pubblica al riguardo va 
rapidamente maturando. Una sem
pre maggiore coscienza del pro
blema della attività motorie gio
vanili in tutte le sue implicazioni 
(impianti, insegnanti, programmi) 
non potrà non giovare agli inter
venti inlesi a favorirne, soprattutto 
da parte del potere pubblico, la 
soluzione. Il problema dell'educa
zione fisica, tuttavia, può essere 
validamente alfrontato soltanto 
nell'ambito di una moderna ri
strutturazione di tutta la scuola 
italiana che veda l'educazione mo
toria prendere avvio lin dalla scuo
la materna. In proposito il com
pagno Pirastu ha illustrato il pro
gramma che il nostro Partito ha 
elaborato per la dillusione delle 
attività motorie e alla pratica spor
tiva nella scuola pubblica, a co
minciare dalla scuola materna e 
in collegamento con l'associazioni
smo, trovando il consenso degli 
altri partiti presenti. 

Orientamento unanime dei par. 
tecipanti vi e stato anche nello 
indicare nella riforma dcll'ISEF 
il problema più urgente da affron
tar* per una rapida soluzione 
del problema della educazione fi
sica in Italia. L'istituzione della 
facoltà di scienze motorie è possi
bile solo nell'ambito della riforma 
universitaria, ma ne è stato solle
citato lo stralcio, onde consentire 
lo sviluppo dello sport anche come 
proposta nuova di vita nella so
cietà italiana che sta mutando 
volto. 

E* stato anche alfrontato il pro
blema degli impianti necessari allo 
sviluppo dell'attività sportiva gio
vanile, indicando in quelli poliva
lenti di quartiere l'unica soluzione 
valida. 

La tavola rotonda ha complessi
vamente fatto registrare una con
vergenza di idee da parte di uo
mini della scuola, dello sport, • po
litici, confermando come una azio
ne comune sia di possibile imme
diata realizzazione per il raggiun
gimento dell'obicttivo dello sport 
per tutti anche ia Italia. 

emigrazione 
La mobilitazione nelle sezioni comuniste all'estero 

Perchè chiedono 
la tessera del PCI 

Significativi risultati nella RFT e in- Svizzera 
Anche a Stoccolma si farà la festa deH'«Unità» 

Fechenheim è una loca
lità poco distante da Fran
coforte. Alle porte del pae
se, lungo la strada che por
ta alla grande città indu
striale tedesca, è sorto un 
circolo, spazioso ed acco
gliente, risultato del lavo
ro e nell'iniziativa dei no
stri compagni. Domenica 
sera era illuminato a fe
sta. La sua sala era piena 
di lavoratori. Al tavolo il 
compagno Pelosi, segreta
rio della sezione del PCI di 
Francoforte da due ore sta
va compilando le tessero 
1977 che compagni e nuovi 
iscritti chiedevano. Conclu
sa questa prima parte, la 
seconda parte della serata 
veniva dedicata all'esame 
della situazione italiana e 
della politica unitaria at
torno ai problemi dei lavo
ratori emigrati. 

Un quadro normale per 
una sezione comunista nel
l'emigrazione, ma ben di
verso da ciò che lo scanda
lo sulle tessere democri
stiane di cui tanto si discu
te in questi giorni in Ita
lia lascia immaginare circa 
la vita interna della DC ita
liana. Con non poca sorpre
sa i lavoratori emigrati ap
prendevano e commentava
no la notizia del giorno se
condo la quale neppure An-
dreotti ed altri massimi di
rigenti della DC avevano la 
tessera del loro partito in 
tasca. Quanto avveniva a 
Fechenheim si ripeteva in 
altre decine e decine di lo
calità dei Paesi stranieri 
dove più forte è la nostra 
emigrazione e più consi
stenti ed attive le nostre 
organizzazioni. 

A Colonia, presso la se
de della nostra Federazio
ne già nei giorni 31 ottobre 
e 1° novembre si era ripe
tuta quella scena. Ho regi
strato l'afflusso di dirigen
ti delle altre sezioni che 
giungevano per ritirare le 
loro tessere e procedere 
poi alla distribuzione ai 
compagni. Lo stesso stanno 
facendo i compagni di 
Francoforte che, impegnati 
in questi giorni nell'apertu
ra di un nuovo e più ambi
zioso circolo, vogliono non 
solo raggiungere e supera
re il numero degli iscritti 
del 1976, ma anche ottene
re un sensibile balzo in a-
vanti della quota tessera 
per iscritto. Non meno ot
timisti sono i compagni di 
Wolfsburg, la località dove 
si producono le « Volkswa
gen »: la loro festa del-
l'Unilà ha visto proprio nel 
pieno delle « Dieci giorna
te » la partecipazione di più 
di 700 lavoratori italiani. 
Analogo è il quadro che ci 
viene segnalato dai compa
gni della Federazione di 
Stoccarda. Intensa è anche 
qui l'attività delle nostre 
organizzazioni, da Monaco 
a Norimberga, da Ulm a 
Friburgo, da Ludwigsburg 
alla stessa Stoccarda, a 
Saarbrucken. 

Ovunque si discute, ci si 
interroga sulla situazione di 
oggi e l'atteggiamento del 
PCI nei confronti del go
verno e delle misure di au
sterità, ma ovunque si con
ferma e si estende il soste
gno e l'adesione alla politi
ca del nostro partito. Ad
dirittura febbrile è il lavo
ro che stanno compiendo i 
nostri compagni della Fe
derazione di Zurigo, facili
tati dai grandi successi ot
tenuti nelle feste dell'Unità 
di queste ultime settimane; 
esemplare è stata quella di 
Basilea che ha visto la par
tecipazione entusiasta e 
combattiva di oltre 3.000 e-
migrati con le loro fami
glie. Qui si hanno risultati 
di cui i compagni sono me
ritatamente orgogliosi. La 
sezione di Schlieren, presso 
Zurigo, ha già superato il 
100 per cento degli iscritti 
con sei reclutati, tutti la
voratori di una grande fab
brica. Sono sorte nuove se
zioni del PCI a Dielsdorf, 
Aarburg e Amriswil (que
st'ultima ha completato il 
tesseramento in pochi gior
ni e reclutato quindici nuo
vi compagni di cui cinque 
donnei. Oltre il 60 per cen
to sono anche le sezioni di 
Dietikon. Arbon. Basilea 
città, Brugg. Olten, Gerla-
fmgen. Rheinfelden. Wil e 
Zofingen. Altrettanto lusin
ghieri sono i risultati che 
vengono segnalati dalla Fe
derazione di Ginevra. Le 

quattro sezioni di questa 
città e ancor più quelle di 
Losanna, La Chaux de 
Fonds, Martigny, Renen so
no in piena mobilitazione. 

In Belgio l'esame del la
voro svolto nel corso delle 
« dieci giornate » verrà ef
fettuato questa domenica 14 
novembre. Per tale giorno 
è stato convocato il Comi
tato direttivo della Federa
zione allargato ai segretari 
delle sezioni. I risultati di 
questa mobilitazione non si 
fanno attendere e già vi 
sono sezioni che annuncia
no il conseguimento di o-
biettivi significativi. La se
zione di Fleron è già oltre 
il 70 per cento degli iscritti. 

Assemblee per il tessera
mento si sono svolte anche 
in Olanda e in Inghilterra. 
A Stoccolma, dove il 21 no
vembre si terrà la prima 
festa dell'Unità e per la 
quale forte è l'impegno pro
fuso dai nostri compagni, 
la manifestazione viene vi
sta anche come importan
te momento di incontro tra 
ì lavoratori e il nostro par
tito per rafforzarlo e per 
andare avanti per una poli
tica che realizzi le aspira
zioni e le attese degli emi
grati italiani. 

DINO PELLICCIA 

australia 

Sul «caso Salemi» 
sconfitti i notabili 
e ! circoli reazionari 

L'azione di massa condot
ta dalle forze democratiche 
italiane con l'appoggio de
ciso e aperto dei sindacati 
e dei massimi esponenti 
laburisti contro il tentativo 
di espulsione dall'Australia 
del dirigente della FILEF 
Ignazio Stilemi, ha conse
guito un primo importante 
successo. L'Alta Corte au
straliana ha infatti deciso 
che il « caso » non può es
sere risolto in via pura
mente amministrativa e il 
ministro dell'Emigrazione e 
chiamato ad assumersi tut
te le sue responsabilità. 

Questo risultato suona 
sconfitta soprattutto per i 
circoli reazionari e i nota
bili qualunquisti che ave
vano nel passato dominato 
l'ambiente dell'emigrazione 
italiana e hanno svolto una 
funzione di ignobile provo
cazione e ricatti attorno al 
« caso Salemi », agitando 
vecchi spauracchi antico
munisti. ai quali ha rispo
sto ima grande mobilitazio
ne unitaria dei lavoratori e 
dei democratici australiani 
ed emigrati. 

In questi stessi giorni gli 
emigrati italiani si prepa
rano a partecipare in forza 
alle dimostrazioni di piazza 
che i laburisti australiani, 
i sindacati e altre associa
zioni ' democratiche hanno 
indetto nella ricorrenza del
l'anniversario del colpo di 
Stato con cui il governa
tore inglese dimise il go
verno Whitlam. ik. a.) 

lussemburgo 

Discussa l'attività 
dei comunisti italiani 
I giovani e ie donne entrano negli organismi dirigenti 

Le iniziative e il lavoro 
dei comunisti italiani in 
direzione dei problemi della 
collettività dei nostri emi
grati in Lussemburgo sono 
stati sottoposti ad un atten
to esame del CF della no
stra Federazione, tenutosi 
nei giorni scorsi con la par
tecipazione del compagno 
Dino Pelliccia della sezione 
Emigrazione del CC del 
PCI. La crescita registrata 
dalle nostre sezioni, il nuo
vo ruolo che i risultati del 
20 giugno hanno assegnato 
al partito, la ribadita vo
lontà unitaria delle associa
zioni democratiche hanno 
posto anche alla nostra Fe
derazione di Lussemburgo 
l'esigenza di far fare un 
salto di qualità a tutto il 
lavoro, operando al livello 
che la situazione e i pro
blemi di oggi impongono. 

Traendo motivo di inse
gnamento dall' azione del 
partito per far uscire il 
Paese dalla crisi con una 
impostazione che punti al 
superamento delle cause in
teme che sono alla basa 
della gravità della situazio
ne, tutti gli Interventi sono 

stati concordi circa la ne
cessità di un lavoro di ade
guamento e rinnovamento 
che permetta la piena uti
lizzazione delle nuove ener
gie — soprattutto giovani 
e donne — e una maggiore 
valorizzazione dei contribu
ti dei compagni meno gio
vani e che più hanno dato 
per affermare il ruolo del 
PCI nell'emigrazione. 

Il CF ha perciò approvato 
la proposta di un allarga
mento della segreteria in
serendovi un giovane e una 
donna, la costituzione del 
CD e la cooptazione nel CF 
di alcuni compagni e com
pagne che si sono partico
larmente distinti nel conse
guimento dei successi che 
la nostra Federazione in 
Lussemburgo ha avuto nel 
corso del 1976 sia sul pia
ne politico che organizza
tivo. E ' con questa volontà 
di rinnovamento che si è 
aperta la campagna del 
nuovo tesseramento e reclu
tamento al partito e che 
si vuole concludere con i 
primi mesi del 1977 con la 
preparazione del prossimo 
congresso federale. 

Il Piccolo Teatro per 

gli emigrati di Parigi 
L' « Amicale » franco - ita

liana ha vinto la sfida. Si 
era infatti impegnata pres
so il Théatre National de 
l'Odeon e il Piccolo Teatro 
di Milano a fare affluire a 
teatro 500 lavoratori italia
ni, ottenendo cosi i posti 
a tariffa ridotta per lo spet
tacolo Io Bertolt Brecht del 
pomeriggio del 24 ottobre 
scorso. L'AFI è stata la 
sola associazione degli im
migrati italiani ad assumer
si un impegno di tale im
portanza. In poco tempo, 
335 b'glietti erano stati ven
duti dai Circoli AFI di P&-
rigi e periferia. Negli ultimi 
giorni, e il giorno stesso 
dello spettacolo, altre deci
ne di ritardatari ritiravano 
il biglietto direttamente 
presso il teatro. Così che 
più di 400 aderenti ed ami
ci dell'AFI s: sono ritro
vati in una sala gremita 
in cui si esprimeva una 
calorosa attenzione e gran
di applausi per le poesie 
di Brecht, interpretate con 
notevole talento da Giorgio 
Strehler e cantate con pas

sione e sensibilità da Mil-
va. I due prestigiosi inter
preti hanno saputo conqui
stare il pubblico e creare 
con esso un caloroso con
tatto umano. 

Sulla scena Giorgio Streh
ler appare sorridente, da 
amico; saluta il pubblico 
franco-italiano, dedica un 
particolare cenno ai lavo
ratori immigrati e all'è Ami
cale» franco-italiana e. con 
delicata sensibilità, valoriz
za la parola « amicale » che 
Brecht usava sovente — 
egli dice — nel senso di 
« insieme », « uniti », « fra
terno », espressioni che si 
addicono esattamente alla 
AFI per il suo ruolo di 
unire lavoratori francesi e 
immigrati. E ' stata questa, 
quindi, una esperienza cul
turale che ha avuto un vero 
successo e che incoraggia 
i circoli AFI e gli amici del 
giornale L'Emigrante ad im
pegnarsi per organizzare 
partenze collettive per lo 
spettacolo 7/ Campiello di 
Goldoni che il Piccolo pre
senta fino al 14 novembre. 

brevi doliyestero 
• Oltre 700 lavoratori han
no partecipato alla festa 
dell'L'n;/ò organizzata dalla 
nostra sezione di BRUXEL
LES. Sulla situazione ita
liana e sui problemi degli 
emigrati ha parlato la com
pagna on. Cristina Papa. 
Tra le iniziative culturali 
particolarmente apprezzata 
la mostra di pittori belgi 
e stranieri. 

• Grande successo ha re
gistrato la partecipazione 
di Maria Carta alle feste 
della stampa comunista or
ganizzate la scorsa setti
mana a LIEGI e nel LIM
BI; RGO. Le sue esecuzioni 
di canzoni popolari italiane 
e sarde sono state seguita 
e applaudite da tutti i par
tecipanti. 

• II compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile della 
sezione Emigrazione del 
PCI, terrà assemblee ad 
ARBON sabato 13 novem
bre, a OERLIKON domeni
ca 14 alle ore 9,15 e a 
DERENDINOEN* (Soletta) 
alle ore 14,30. 
• Iniziative ricreative, pro
iezioni di film politici « 
della Resistenza, serata dan
zante. costituiscono il pro
gramma che ì compagni 
della sezione di NORIM
BERGA hanno elaborato 
per la festa dell'Unità. La 
festa, che si terrà domenica 
14 novembre, sarà conclu
sa dal comizio del compa
gno on. Grassucci della Fe
derazione di Latina. 
S La partecipazione e atti-
rizzazione politica dei no

stri emigrati a BASILEA è 
molto elevata. La presenza 
di oltre 3.000 compagni • 
simpatizzanti alia bellissima 
festa dell'Unità approntata 
con cura e abnegazione dal
le quattro sezioni PCI pre
senti nella città, ha sor
preso anche i nostri com
pagni. II comizio tenuto dal 
compagno Marri, presiden
te della Regione Umbria, è 
stato seguito da tutti i pre
senti. 

• « l a linea e gli obiettivi 
di lotta del PCI r.ella situa
zione attuale in Italia e nel
l'emigrazione » è il tema 
posto all'ordine del giorno 
della riunione del CF della 
Federazione di ZURIGO che 
si terrà domenica 21 no
vembre presso la locale 
Casa del popolo. 
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